Tobia 11 int. F

1-4 Quando furono nei pressi di Caserin, di fronte a Ninive, disse Raffaele: «Tu sai in quale condizione abbiamo lasciato tuo padre. Corriamo avanti, prima di tua moglie, e prepariamo la casa, mentre gli altri vengono». Allora s'incamminarono tutti e due insieme. Poi Raffaele gli disse: «Prendi in mano il fiele». Il cane li seguiva. Giunti nelle vicinanze di Ninive, nei pressi di Caserin, cioe' vicino "casa" (Caserin = detto anche Charram, Charaka, Chara, per assonanza "Chackra"), quindi nel Malkuth bianco, il centro alla base dell'Albero, di fronte  alla citta' "cumulo di rovine", cioe' Ninive, Malkuth nero, Raffaele da' il via all'ultimo atto della sua opera: la guarigione di Tobi, Geburah, che era stato lasciato proprio in una terribile  condizione,  vale a dire era stato lasciato "cieco"; ora bisogna rendergli la vista e preparare la casa per l'ingresso di Sara, moglie di Tobia. Con "il farmaco", il veleno guaritore, il fiele del pesce-drago in mano, e con la compagnia del cane, con la "fedelta' e la sincerita'" vicino, i due vanno da Tobi.
5-9 Anna intanto sedeva a scrutare la strada per la quale era partito il figlio. Le parve di vederlo venire e disse al padre di lui: «Ecco viene tuo figlio con l'uomo che l'accompagnava». Anna "vede" bene, quindi puo' avvertire Tobi dell'arrivo del figlio, che giunge dal viaggio nella "Media" con la sua Guida, sano e salvo, come promesso.  Raffaele disse a Tobia prima di avvicinarsi al padre: «Io so che i suoi occhi si apriranno. Raffaele, la componente Coscienziale dell'Albero, "sa" che il miracolo e' vicino, che Tobi tornera' a vedere e ordina a Tobia, la piu' alta componente astrale: Spalma il fiele del pesce sui suoi occhi; il farmaco intaccherà e asporterà come scaglie le macchie bianche dai suoi occhi. Così tuo padre riavrà la vista e vedrà la luce». Non personalmente Raffaele (l'intuizione) compie il miracolo della guarigione del mentale (Tobi), ma lascia il compito a Tobia, il cuore, perche' nella risalita della Shekinah quello che conta e' la volonta' di reintegrazione, che deve risale dai piani piu' bassi e giungere fino al Se'. Anna corse avanti e si gettò al collo del figlio dicendogli: «Ti rivedo, o figlio. Ora posso morire!». E pianse. Anna nel "rivedere" il figlio, crede di aver raggiunto lo scopo della vita Ora posso morire! mentre il "pianto" liberatorio bagna, nutrendolo di rugiada feconda il ricongiungimento di questa "famiglia" astro-mentale.
10-14 Tobi si alzò e, incespicando, uscì dalla porta del cortile. L'incontro padre-figlio avviene fuori della "porta del cortile", Tobi "va incontro" alla guarigione con tutto il suo entusiasmo, anche se "incespicando" data la sua condizione di cecita'; Tobia gli andò incontro, tenendo in mano il fiele del pesce.  Tobia e' pronto ad "operare" secondo le istruzioni di Raffaele, Soffiò sui suoi occhi e lo trasse vicino, dicendo: «Coraggio, padre!». La prima azione (soffio') e' relativa alla "purificazione dell'aria" e fa leva sul "cuore" (coraggio). Spalmò il farmaco che operò come un morso: la seconda azione e' basata "sull'aderenza" (spalmo'), del farmaco che aderisce al "male" e se ne impossessa, poi distaccò con le mani le scaglie bianche dai margini degli occhi: la terza azione, la conclusiva, e' quella del "distacco" delle scaglie dai margini degli occhi, materialmente le scaglie del male vengono prese con le mani (e gettate via). Tobi gli si buttò al collo e pianse, dicendo: «Ti vedo, figlio, luce dei miei occhi!»: la guarigione e' compiuta, Tobi torna a "vedere la luce" (in alto) e con essa il figlio Tobia (in basso).  E aggiunse: «Benedetto Dio! Benedetto il suo grande nome! Benedetti tutti i suoi angeli santi! Benedetto il suo grande nome su di noi e benedetti i suoi angeli per tutti i secoli. Perché egli mi ha colpito ma poi ha avuto pietà ed ecco, ora io contemplo mio figlio Tobia». Poi in corrispondenza, il ringraziamento di Tobi si rivolge in alto e in basso, con una benedizione ripetuta cinque volte rivolta' al Se' (Padre), al Nome (Figlio), alla Manifestazione (gli angeli), e "al Nome e alla Manifestazione su di noi", sull'Albero tutto, per sempre. 

15-16 Tobia entrò in casa lieto, benedicendo Dio ... informò suo padre del viaggio che aveva compiuto felicemente, del denaro che aveva riportato, di Sara figlia di Raguele, che aveva presa in moglie e che stava venendo ... Allora Tobi uscì verso la porta di Ninive incontro alla sposa di lui, lieto e benedicendo Dio. Quando la gente di Ninive lo vide passare e camminare con tutto il vigore di un tempo, senza che alcuno lo conducesse per mano, fu presa da meraviglia; Tobi proclamava davanti a loro che Dio aveva avuto pietà di lui e che gli aveva aperto gli occhi. Anche Tobia come il padre, benedice il Signore, il Se', per tutto cio' che gli e' accaduto, e di cui egli informa al padre nei dettagli, annunciandogli l'arrivo della Sposa, Sara (la principessa), figlia di Raguele (amico di Jhwh); Tobi, lieto si affretta ad andarle incontro e poiche' non e' piu' cieco, mostra il miracolo alla  gente di Ninive che diventa cosi' testimone della guarigione di Tobi e della pieta' del Signore che gli ha aperto gli occhi. Ora, potenzialmente, anche la gente di Ninive, se volesse, "potrebbe aprire gli occhi"...: Ninive tutta, se volesse, potrebbe smettere di essere la citta' "cumulo di rovine" e diventare la Nuova Gerusalemme (la Nuova citta' della Pace)... ma questa sarebbe un'altra storia.

17-20 Tobi si avvicinò poi a Sara... e la benedisse: «Sii la benvenuta, figlia! Benedetto sia il tuo Dio, perché ti ha condotta da noi, figlia! Benedetto sia tuo padre, benedetto mio figlio Tobia e benedetta tu, o figlia! Entra nella casa che è tua in buona salute...». In quel giorno ci fu una grande festa per tutti i Giudei di Ninive e Achikar e Nadab suoi cugini vennero a congratularsi con Tobi. E si festeggiarono le nozze di Tobia con gioia per sette giorni. L'incontro di Tobi e Sara produce ulteriore felicita' per il mentale dell'Albero, per (Anna e) Tobi, che accoglie la nuora come figlia e soprattutto come "nuova energia" capace di effondere gioia a tutto l'Albero, infatti e' grande festa per tutti i Giudei; intervengono anche Achikar (= mio fratello e' prezioso)  e Nadab (Jhwh si e' mostrato generoso), parenti di Tobi, a congratularsi con lui e a confermare l'abbondanza delle ricchezze acquisite da tutti con queste "Nozze", Nozze che erano gia' state festeggiate per 14 giorni, e che vengono ora festeggiate per ulteriori 7 giorni, per un totale complessivo di 21 gg. (ricordiamo che 21 e' il numero relativo all'Archetipo del "Mondo", il numero del raggiunto  dominio sui 4 elementi). 
